
SALÒ. Rigettato il ricorso del
Mestre (26 ore prima del calcio
d’inizio della gara del Turina),
alle 20.30 sarà il Pordenone a
contendere alla FeralpiSalò
l’accesso al secondo turno dei
play off per la serie B.

Formula. Gli spareggi vedono
in campo oggi sei squadre per
girone,che diventeranno quat-
tro martedì. Dopo si dispute-
ranno tre turni a li-
vello nazionale, me-
scolando quindi le
formazionideitre gi-
roni, ma su gare di
andataeritorno; infi-
ne, il 16giugno, aPe-
scara la finale pro-
mozione.

Un altro campio-
nato, insomma, da affrontare
con rinnovata grinta, ma par-
tendo da zero. O quasi, perché
la formazione meglio posizio-
nata al termine della stagione
regolare gode di un piccolo
vantaggio.

Oggi, in particolare, se al 90’
il punteggio sarà di parità, non
si giocheranno i supplementa-
ri né verranno calciati i rigori,
ma sarà la FeralpiSalò ad acce-
dere al secondo turno.

Testa. È però necessario fare
un passo per volta, soprattutto
in queste gare che sono senza
appello e che vanno vissute
quasi in apnea, senza mollare
la concentrazione nemmeno
per un attimo.

È per questo che il tecnico
verdeblù Toscano dovrebbe ri-
proporre contro il Pordenone
l’undici che ha iniziato dodici
giorni fa la gara contro la Trie-
stina. Anche quella era una ga-
ra da dentro o fuori, seppur
con qualche vantaggio per i
gardesani, e la risposta che Ra-
nellucci e compagni diedero al
tecnico calabrese fu ottimale,
con l’immediato vantaggio, il
raddoppio ancora nel primo

tempo, il terzo gol
poco dopo il pari
dei giuliani, il
quarto in contro-
piede per chiude-
re i conti.

Certo il Porde-
none sulla carta
haun altro poten-
ziale rispetto agli

alabardati ed un’esperienza
nonirrilevante nellegare adeli-
minazione diretta. E piuttosto
che pensare allo 0-0 dell’anda-
taa Salò (nel quale Caglioni pa-
rò un calcio di rigore) oppure
allavittoria 3-0del ritorno (Fer-
retti e Guerra nel primo quarto
d’ora, Voltan alla mezz’ora), i
giocatori bresciani dovranno
infatti ripensarea cosa ilPorde-
none ha saputo fare in Coppa
Italia: battuto in casa il Mateli-

ca di serie D, i neroverdi hanno
superato3-2 ilLecce rimontan-
do lo 0-2 iniziale con tre reti nei
dieci minuti conclusivi, quindi
hanno vinto 2-1 a Cagliari pri-
ma di cedere (ma solo ai rigori)
all’Inter, a S. Siro.

La squadra di Rossitto, che
ha rilevato in corsa Leonardo
Colucci, lo scorso anno giunse
allasemifinale dei play off, per-
sa ai rigori contro il Parma, ma
tra mille polemiche.

QuiFeralpiSalò. I gardesani, in-
vece, disputano per la prima
volta una gara di questo livello
davanti al proprio pubblico,
ma hanno in rosa tanti atleti
che hanno giocato, e vinto,
questi spareggi.

Sulla loro esperienza, soprat-
tutto, fa leva Toscano, che dal
punto di vista tattico non cam-
bia nulla, sperando di poter in-

gabbiare nella ragnatela di me-
tà campo un Pordenone che è
molto simile nei numeri (e nei
problemi di equilibrio) ai gar-
desani: 47 a 46 per la Feralpi il
conto dei gol segnati, 44-43 per
i friulani i gol subiti. Ma questa
volta ci piacerebbe che tutti ri-
manessero a secco...

Playoff, cosìoggi.Girone A: Vi-
terbese-Pontedera, Carrare-
se-Pistoiese, Piacenza-Giana.
Girone B: AlbinoLeffe-Mestre,
FeralpiSalò-Pordenone, Rena-
te-Bassano. Girone C: Cosen-
za-Sicula Leonzio, Monopo-
li-Francavilla, Casertana-Ren-
de. //

Allenatore: Toscano

Panchina: 32 Arrighi; 14 Bagadur

21 Martin; 25 Emerson; 15 Turano

10 Gamarra; 27 Dettori; 20 Voltan

39 Rocca; 38 Ponce; 11 Ferretti.

Allenatore: Rossitto

Panchina: 12 Mazzini; 23 Nunzella

6 Giulio Parodi; 16 Peressutti

15 Visentin; 31 Caccetta; 20 Silvestro

11 Cicerelli; 17 Ciurria; 9 Gerardi

27 Magnaghi
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G
radita sorpresa per il gruppo verdeblù al termine della
rifinitura, con il presidente Giuseppe Pasini che entra
negli spogliatoi: «Sono passato per fare un in bocca al
lupo ai ragazzi - racconta il presidente -, ma non ho

dovuto dire molto perché queste partite si preparano da sole. È
una vetrina importante per loro e sono sicuro che cercheranno di
mettersi in evidenza».

È sereno il tecnico gardesano Domenico Toscano.
«Secondo me i play off sono un torneo a parte - racconta -, e

questa squadra ha dimostrato che nelle partite secche può gioca-
resela con chiunque. Quindi sono fiducioso. Tra l’altro è la prima

volta che affronto gli spareggi».
Vi ha condizionato nella preparazio-

ne il ricorso del Mestre?
«No. Noi abbiamo pensato solo al Por-

denone,nonabbiamo messoinpreventi-
vo altre partite».

È insidiosa la formazione friulana?
«Sicuramente sì. La squadra è stata al-

lestita per fare meglio rispetto all’anno
passato. Ha avuto delle difficoltà, chiudendo in una posizione di
classifica non all’altezza delle aspettative, ma dispone di un orga-
nico importante».

La FeralpiSalò come arriva a questa partita da dentro o fuori?
«Bene. Ma i miei ragazzi non devono fare calcoli, ma solo pun-

tare a fare il meglio possibile senza commettere errori. Dobbia-
mo cercare di sfruttare i punti deboli dei nostri avversari, evitan-
dodi andare troppospesso in difficoltà. Queste gare sidetermina-
no nei dettagli e noi dobbiamo essere bravi a portare gli episodi
dalla nostra parte. L’importante è non mollare per 95 minuti: ci
serve la partita perfetta».

Quanto conta partire con il vantaggio di poter contare su due
risultati su tre per passare il turno?

«Poco.Non possiamo permetterci di fare calcoli, altrimenti per-
diamo. Dobbiamo giocare come contro la Triestina. Deve essere
il proseguimento della preparazione di quella sfida. Ci vogliono
carattere, concentrazione e determinazione». //

ENRICO PASSERINI

Feralpi, la strada
per il sogno-B
inizia oggi
dal Pordenone

Capitano.Ranellucci, qui contro l’ex salodiano Gerardi, al centro di una difesa chiamata oggi ad una grande prova

BRESCIA. Costano care all’Ura-
go Mella le proteste contro la
terna arbitrale al termine del
match dei play off perso in ca-
sa contro il Cellatica.

La squadra cittadina, infatti,
si è vista squalificare il campo
per un turno (e senza sospensi-
va) e dovrà pagare un’ammen-
da di 250 euro. Inoltre fino al 5
settembre il tecnico Nicola Se-
rena non potrà sedersi in pan-
china, mentre sei giocatori

hanno subito un totale di di-
ciotto giornate di squalifica.

Il club paga il fatto che «pro-
prisostenitoridal32’ delsecon-
do tempo a fine gara continua-
mente offendevano e minac-
ciavano la terna». E poi «a fine
gara lanciavano alcuni sputi
verso l’arbitro ed un assistente
ufficiale. Inoltre persone non
identificate indebitamente so-
stavano nella zona spogliatoi
offendendo e minacciando la
terna. Quando poi la stessa la-
sciava l’impianto sportivo (tu-
telata delle forze dell’ordine di
uopochiamate dall’arbitro) ve-
niva fatta oggetto da ripetuti
applausi ironici, offese e mi-
nacce da parte di una cinquan-
tina di persone tra cui una gen-
tile signora, la quale offendeva
l'arbitro e sputava verso di lui».

Tra l’altro il giudice sportivo
ha chiesto accertamenti alla
Procura federale e potrebbe
prendere altri provvedimenti.

Dei singoli, il tecnico Serena
èstato squalificato perché«a fi-
ne gara rincorreva l’arbitro
con atteggiamento aggressivo,
looffendevaeminacciavaanzi-
ché intervenire a sua tutela in
considerazione del grave cli-
ma di tensione verificatosi al
termine della gara».

Sei turni di stop a Matteo Ra-
vizzola, che - tra le altre - colpi-
va l’assistente numero 2 «con
una bottiglia di plastica»; quat-
tro turni a Matteo Sabotti; due
a testa per Nicola Cresciani,
Ousseynou Mbaye (più uno
per recidiva), Matteo Silvestri e
MicheleVentura;unoal diffida-
to Luca Bonometti. //

BRESCIA. Si èchiuso il program-
ma delle gare infrasettimanali
delle squadre giovanili ancora
in campo per continuare a col-
tivare il sogno della finale di ca-
tegoria.

Per iGiovanissimi provincia-
li, ai quarti di finale l’Academy
Castenedolese ha battuto 2-1 il
Valtrompia ed in semifinale af-
frontererà l’Ome. L’altra sfida
vedrà di fronte invece la Nuova
Valsabbia (che ha eliminato il

Montorfano Rovato) e la Vi-
ghenzi Padenghe.

Tra i Giovanissimi B, invece,
il Ghedi ha vinto 6-5 ai rigori
(1-1 nei tempi regolamentari)
contro l’Altosebino: al prossi-
mo turno sfiderà il Chiari.
Nell’altra semifinale la Mario
Rigamonti se la vedrà con
l’Adrense, che ha superato 1-0
il Roncadelle.

Domani (ore 17, a Castegna-
to)si assegnail titoloprovincia-
le della categoria Allievi: in
campo Borgo S. Giacomo (1-0
sulRoncadelle) e Castenedole-
se, 4-2 sul Castelmella. // M. Z.

Toscano pare intenzionato
a confermare l’undici
che ha battuto la Triestina
con Mattia Marchi davanti

CALCIO

È una partita
senza appello:
in caso di parità
dopo 90 minuti
gardesani
qualificati
al secondo turno

Serie C, i play off

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore

«I MIEI PRIMI SPAREGGI
MA SENZA FAR CALCOLI»

Urago Mella: squalificati
campo, tecnico e giocatori

Lungostop.Matteo Ravizzola

Prima categoria

Academy Castenedolese
e Ghedi «B» avanzano

Giovanili
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